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FAQ n. 3 

RISPOSTE AI QUESITI 

Inviata il 16/11/2017: 

Relativamente al sopra riportato quesito di seguito si riportano le risposte e i chiarimenti richiesti:  

QUESITO n. 1: 

In considerazione della presenza di un centralino comunale attivo per la prenotazione del servizio di ritiro ingombranti 
e sfalci verdi, siamo a richiedere se il servizio di numero verde riportato in capitolato debba essere allestito o se non si 
tratti di un mero errore materiale. 

In caso di riscontro positivo, relativamente alle ore di attività del suddetto numero verde (51 ore settimanali, di cui 3 

nella giornata di sabato, giorno non lavorativo per gli impiegati) siamo a richiedere se tale impegno corrisponda a 
volere dell’Ente o se debba considerarsi un refuso, specie nelle ore successive alle ore 12:00 e nell’impegno del Sabato. 

In questo caso, siamo a richiedere l’indicazione di un nuovo orario di esercizio per il servizio. 

 

RISPOSTA AL QUESITO N. 1 

Relativamente al quesito n. 1 trattasi di un mero errore materiale in relazione all’orario di esercizio del numero verde. 

Infatti sono possibili, a scelta del partecipante, due metodologie di servizio all’utenza: esclusivamente il servizio 

attualmente in vigore presso la stazione appaltante (telefono ufficio ambiente 070 96329233) oppure in aggiunta al 



servizio esistente del Comune di Decimoputzu, un numero verde della Ditta aggiudicataria del servizio a disposizione 

dell’utenza per non meno di due ore giornaliere dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 11,00.  

QUESITO n. 2: 

Con riferimento all’art. 3.9  a pag. 23 e 24 del  Capitolato, non riscontrando corrispondenza fra quanto richiesto in 
merito ai requisiti minimi nei citati art. 10 e 11 del DM 120/2014 dell’Albo Gestori Ambientali, siamo a richiedere di 

precisare se la figura di Responsabile Tecnico ivi profilata  sia da considerarsi quale figura esperta e qualificata per 
quanto richiesto, individuata dall’Azienda   e sottoposta a approvazione all’Ente, o se debba appartenere a un profilo 

di responsabile aziendale specifico inserito all’Albo, figura comunemente a supporto dei referenti tecnici a contatto 
col territorio impiegati negli appalti. 

 

RISPOSTA AL QUESITO N. 2 

La figura di Responsabile Tecnico richiesta e di cui all’art 3.9 del Capitolato, non necessariamente deve coincidere con 

il Responsabile Tecnico nominato dall’Impresa e di cui al comma 4 dell’art. 10 del Decreto del Ministero dell'ambiente 

e della tutela del territorio e del mare, 3 giugno 2014, n. 120. E’ possibile indicare un Responsabile Tecnico, individuato 

dalla Ditta concorrente, diverso dal soggetto iscritto all’Albo Gestori Ambientali alle seguenti condizioni: 

Che la persona indicata come Responsabile Tecnico abbia i requisiti di cui al comma 2 lettere c), d), f) e i) dell’art. 10 del 

citato D.M. 120/2014 e che, lo stesso, Responsabile Tecnico possieda i requisiti indicati al comma 2 art. 1 della Delibera 

del 30/05/2017 dell’Albo Gestori Ambientali del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

QUESITO n. 3: 

Da quanto riportato nella Vostra faq n 2, ricaviamo che saranno da collocare nell’ecocentro comunale n. 8 casse 
scarrabili e n° 3 press container. A seguito dell’analisi delle planimetrie forniteci siamo a richiedere conferma di tale 

assetto. 

 

RISPOSTA AL QUESITO N. 3  

Il numero di contenitori richiesti è da ritenersi corretto quello indicato nella FAQ n. 2, vale a dire otto casse scarrabili e 

tre press container. Occorre sottolineare che i contenitori sono parte all’interno del capannone coperto e parte nell’area 

scoperta, sulla base della categoria dei rifiuti che possano o meno tollerare l’esposizione all’esterno, senza comunque 

produzione di cattivi odori, che possano propagarsi nelle vicinanze.  

QUESITO n. 4: 

Rilevata la possibilità di utilizzare l’ecocentro quale deposito temporaneo di rifiuti provenienti dalla raccolta 

domiciliare, siamo a richiedere di specificare che vi sarà la possibilità di operare tale operazioni a fine servizi, e che 
in tali orari non sia consentito l’accesso all’utenza cittadina. 

RISPOSTA AL QUESITO N. 4 

Si conferma quanto richiesto, nel rispetto assoluto ed incondizionato della linee guida regionali per l’esercizio degli 

ecocentri comunali, nel rispetto del Regolamento di gestione dell’Ecocentro di Decimoputzu e nel rispetto 

dell’autorizzazione all’esercizio dello stesso Ecocentro comunale.  

QUESITO n. 5: 

Sopralluogo obbligatorio. Si chiede conferma che questo possa essere effettuato anche da un soggetto dipendente della 

società con specifiche conoscenza tecniche/operative munito di apposita delega del legale rappresentante, e non 

obbligatoriamente solo dal legale rappresentante o procuratore speciale o da un responsabile tecnico, se per 

quest’ultimo si intende un soggetto iscritto come tale all’Albo Gestori Ambientali, come riportato nel disciplinare di 

gara 

 



RISPOSTA AL QUESITO N. 5 

Si chiarisce a tale proposito che il sopralluogo può essere effettuato, oltre che dal Legale Rappresentante o dal Direttore 

Tecnico da qualsiasi persona munita di delega sottoscritta come autocertificazione ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 
76 D.P.R. n. 445/2000, da parte del Legale Rappresentante della Ditta concorrente, muniti di valido documento 

identificativo e della certificazione comprovante il titolo di cui sopra (C.C.I.A.A. o altro). Si precisa inoltre che il soggetto 
che prende visione può rappresentare solo un’impresa, a pena di esclusione.  

QUESITO n. 6: 

A seguito di Vostra risposta al questo n 7 si chiede una precisazione. Si deve presentare in sede di offerta l’elenco degli 
impianti finali, con relativa autorizzazione, che hanno dato la disponibilità a accogliere i rifiuti derivanti dalla raccolta 
differenziata del Comune di Decimoputzu allegando i relativi atti negoziali inerenti l’impegno dei soggetti titolari di 

tali impianti a ricevere i rifiuti provenienti dal Comune di Decimoputzu, (richiesta inserita nel disciplinare di gara a 
pag. 4) o non si deve presentare tale documentazione in considerazione del fatto che tali impianti sono già attivi nel 

ricevimento delle diverse frazioni da parte del Comune di Decimoputzu? 

RISPOSTA AL QUESITO N. 6 

Non è necessario presentare in sede di offerta l’elenco degli impianti finali, con relativa autorizzazione, che hanno dato 

la disponibilità a accogliere i rifiuti derivanti dalla raccolta differenziata del Comune di Decimoputzu nel caso in cui 

vengano utilizzati gli impianti già operativi o convenzionati con il Comune di Decimoputzu. 

Viceversa relativamente alle tipologie di rifiuto recuperabile: plastica, carta e cartone, vetro, alluminio e barattolame, 

vengono stabilite nuove piattaforme di conferimento non convenzionate con il Comune di Decimoputzu, la Ditta 

concorrente dovrà dimostrare, già in sede di gara, il possesso di con i relativi atti negoziali inerenti l’impegno dei soggetti 

titolari di tali impianti a ricevere i rifiuti provenienti dal Comune di Decimoputzu 

  

 

 

 

QUESITO n. 7: 

Con la presente siamo a richiedere di precisare se il passaggi previsti per il servizio di raccolta della frazione plastica 
siano settimanali, come da schema “CALENDARIO RACCOLTE PORTA A PORTA”, art.4.1 del capitolato, o 

quindicinale come da descrizione del servizio nell’art. 4.5 Raccolta domiciliare e trasporto agli impianti finali della 
frazione plastica(A.4) 

RISPOSTA AL QUESITO N. 7 

I passaggi previsti per il servizio di raccolta della frazione plastica sono settimanali, come da schema “CALENDARIO 

RACCOLTE PORTA A PORTA”, art.4.1 del capitolato, nella descrizione del servizio nell’art. 4.5 è stata riportata per 

errore l’indicazione tra parentesi quindicinale, che con la presente FAQ n. 3 si deve intendere a tutti gli effetti rettificata 

in settimanale.  

QUESITO n. 8: 

Con riferimento al progetto di assunzione di personale svantaggiato ai sensi dell’art. 4 comma 1 Legge 8/11/1991 n. 

381, e del Regolamento CE n. 800/2008, siamo a richiedere conferma che lo stesso e il restante personale regolare 
impiegato nei servizi sarà inquadrato secondo il contratto FISE Asso-ambiente per i dipendenti di queste imprese e 

società esercenti servizi ambientali. 

 

RISPOSTA AL QUESITO N. 8 

Tutto il personale, ivi compreso, il personale svantaggiato ai sensi dell’art. 4 comma 1 Legge 8/11/1991 n. 381, e del 

Regolamento CE n. 800/2008, sarà inquadrato secondo il contratto FISE Asso-ambiente per i dipendenti delle imprese 

esercenti l’attività di cui al presente appalto, nel rispetto dei contratti collettivi nazionali del settore o di contratti locali 

integrativi e/o migliorativi dello stesso CCNL. 



 

 
Il R.U.P. 

geom. Giovanni Sarais 

 
 
 
 

 


